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Caso Autostrade
scontro fra Di Pietro
e la commissione Ue
Il ministro: un giudizio contro l’Italia
sarebbe un atto di ritorsione

Giorgio Frasca Polara, Vincen-
zo Vasile, Sergio Sergi e Bru-
no Marasà partecipano con
immenso rimpianto al dolore
dei familiari per la scomparsa
di

ROSOLINO COTTONE
partigiano
«Esempio»

e ne ricordano l'appassionato
contributo alla lotta antifasci-
sta e per la crescita civile del
popolo palermitano di cui fu ge-
nuina espressione.

Roma, 5 gennaio 2007

Anna e Piero Fassino sono vici-
ni alla moglie Fiorenza e alla fa-
miglia Mechini per la scompar-
sa di

RODOLFO

La Segreteria, la Direzione e il
Consiglio Nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa di

RODOLFO MECHINI

Luciano Vecchi e le compagne
e i compagni del dipartimento
esteri dei Democratici di Sini-
stra si stringono alla moglie Fio-
renza e alla famiglia per la
scomparsa del compagno

RODOLFO MECHINI
dirigente politico della sinistra
italiana e mondiale e militante
internazionalista. Instancabile
è stato il suo impegno per la
pace, la distensione, il dialogo
tra i popoli e lo sviluppo del-
l’umanità. Sarà sempre con noi
il ricordo delle sue straordinarie
qualità politiche e umane.

I ragazzi della Cga e i dipenden-
ti de l’Unità si uniscono al dolo-
re di Alessandro per la perdita
del caro padre

MARIO
Roma, 5 gennaio 2007

L’intero Gruppo Consiliare dei
Democratici di Sinistra della
Provincia di Bologna partecipa
con sentito affetto al dolore del
Consigliere Sergio Caserta per
la scomparsa del suo caro pa-
dre

ARMANDO CASERTA

1994 2007
Compagna

ROSA BONADÈ
BOTTINO

in CERETTO
Il marito e famiglia.

5-1-1994 5-1-2007

GIUSEPPE COTTI
I familiari lo ricordano con im-
mutato affetto.

Lavino di Mezzo (Bo)
6 gennaio 2007

Antonietta Grasselli con i figli e
nipoti ricorda il secondo anni-
versario della scomparsa di

GRAZIANO GRASSELLI
Roma, 6 gennaio 2007

EREDITÀ La fusione Autostrade-Abertis non

c’è più, ma la sua eredità potrebbe essere pe-

sante. Potrebbe costare, ad esempio, uno

scontro istituzionale tra Italia e Unione Euro-

pea. I segnali che so-

no giunti da Bruxel-

les, al termine dell’in-

contro tra il ministro

delle Infrastrutture Antonio Di
Pietro e il commissario Ue alla
ConcorrenzaNeelieKroes, van-
no in questa direzione.
«Un’azione da parte della Ue
controilgovernoitalianosulca-
soAutostradesarebbeunaritor-
sione che non meritiamo» ha
tuonato Di Pietro alla fine del
facciaa faccia.«Unanotadibia-
simo - ha spiegato il ministro -,
solopermarcare lapropriaposi-
zione, sarebbe un atto gravissi-
mo di scorrettezza politica» che
costringerebbe il governo a ri-

correreallaCortedigiustiziaeu-
ropea.
Il fatto è che sulla fusione man-
catatra ilcolosso italianoequel-
lo spagnolo le divergenze tra
Commissione europea e gover-
no italiano sono sempre state
forti.PerBruxelles,cheierihala-
mentato la lentezza con la qua-
le è stata informata da Roma,
quella fusione era a posto tanto
daessere autorizzata. Per Di Pie-

tro no. Per una serie di cause.
Unadinaturapolitica: «Ledeci-
sioni operative finalizzate alla
fusione - si legge nel documen-
to presentato dal ministro - so-
no state significativamente pre-
se proprio a ridosso delle elezio-
ni politiche italiane, approfit-
tando del momento elettorale
in corso, del cambio di maggio-
ranza e di governo».
Altre di natura tecnica. In parti-
colare Di Pietro ha sempre mes-
so il dito sul ritardo con il quale
la società Autostradehaportato
avanti gli investimenti pro-
grammati e che giustificano la
concessionestessa.Al31dicem-
bre 2006 ne mancherebbero al-
l’appello per oltre 3,2 miliardi,
«mentre - ha sottolineato il mi-
nistro - gli aumenti tariffari so-
nostaticompletamenteacquisi-
ti, con conseguente enorme di-
vario trabeneficiprivati e impe-
gni pubblici non rispettati».
In fondo Di Pietro chiedeva alle
società interessate un confron-
to.Ma il gruppoche facapoalla
famiglia Benetton «invece di
aprire un dialogo costruttivo,
ha preferito rivolgersi al giudice
per chiedere che non fosse ne-
cessaria tale autorizzazione».

Una scelta poco azzeccata visto
che il Tar ha respinto il ricorso.
Ora, in questo clima teso, si at-
tendeilverdettodiBruxelles for-

sea finemese«Dovremovaluta-
re tutte le circostanze che han-
no portato Autostrade e Abertis
anonattuare,almenoper ilmo-
mento, la fusione», ha spiegato
la Kroes. «Contrariamente a
quanto pensa il commissario -
ha ribattutto Di Pietro - lo Stato
italiano ha il diritto-dovere di
valutare quali siano le intenzio-
ni dell’acquirente in ordine alle
inadempienze finora riscontra-
te da parte dell'attuale conces-
sionario». E lo scontro conti-
nua.

In caso di «condanna»
il governo italiano
potrebbe ricorrere
alla Corte di
giustizia europea

IMPRESE/1

Cina ed Est europeo
i «paradisi»
della delocalizzazione

■ Un'impresa su quattro in Italia oggi è rosa: so-
no, infatti,oltreunmilioneeduecentomila le im-
prese femminili attive al secondo trimestre 2006,
suuntotale italianodioltrecinquemilioni, incre-
scita dell'1,5% in un anno. È quanto emerge da
una elaborazione della Camera di commercio di
Milano su dati del Registro imprese. Le imprese
femminili si concentrano soprattutto in Lombar-
dia (13,4% del totale) e Campania (10,6%) dedi-
candosi prevalentemente al commercio (31,6%)
o all'agricoltura (22,4%).
Rispettoalla totalitàdelle imprese, sonospecializ-
zatenei servizipubbliciesociali,dicuicostituisco-
no il 49% delle imprese attive nel settore, sanità
(41,3%), accoglienza e ristorazione (33,6%). Tra
le province prima è Milano con 68.463 imprese
(5,6%del totale, in crescita del 3,3% in un anno),
seguita da Napoli (4,8%, +2,5%) e Roma (4,7%,
+3%).Laprovinciadoveperòl'incidenzadelle im-
prese femminili sul territorio è più forte è Avelli-
no con il 35,6%. Le rappresentanti del gentil ses-
so detengono, inoltre, in Italia una carica sociale
su quattro (su otto milioni di cariche complessi-
ve,2.101.407 tra titolari, socie e amministratrici).
Tra queste le amministratrici delegate sono
2.560, il 19,5% di tutti gli amministratori delega-
ti.

IMPRESE/2

Un’azienda su quattro
è affidata
alla guida di una donna

Quella di diventare «i primi del-
la classe» per qualità di prodotto
e quote di mercato, non è l’uni-
ca sfida di Sergio Marchionne.
L’amministratore delegato della
Fiat, invisitaaCassino, ieridi sfi-
danehalanciataun’altra, sicura-
mente ancorpiù gratificanteper
gli azionisti, famiglia Agnelli in
testa. Quella degli utili.
«L'obiettivo è quello di arrivare
al 2010 con cinque miliardi di
euro di utile operativo. Diecimi-
la miliardi delle vecchie lire, una
cifra enorme mai di fatto regi-
strata nel passato» - ha detto
Marchionneall'uscitadellostabi-
limento di Piedimonte San Ger-
mano. Un obiettivo eccezionale
che può essere raggiunto - con
l’impegno collettivo di tutta la
Fiat, come sottolinea l’ad - solo
attraverso performance eccezio-
nali. A cominciare dal raddop-
pio, nel 2007, dell'utile netto
che si sarà raggiunto nel 2006.

Un obiettivo che lascerà pochi
marginidierrore.Lanuova«Bra-
vo», che appunto viene prodot-
ta a Cassino e sarà decisiva per la
sfida nel segmento delle vetture
difasciamedia,èprontaper ilde-
butto di fine mese. E, dice Mar-
chionne,«stavenendomoltobe-
ne».Dopoil lancioprevistoaRo-
ma per il 29 gennaio sarà nelle
vetrine dei concessionari nella
prima settimana di febbraio. Ma
un ruolo decisivo - accanto ai
nuovi modelli - lo avranno an-
che gli stabilimenti. E l’impian-
to ciociaro a Marchionne - che
non lo aveva mai visitato - è pia-
ciuto molto. «Ora - ha spiegato -
la cosa importante è far partire
bene la Bravo, investendo sulla
produzione di medio termine
per eliminare eventuali colli di
bottiglia. Ma è importante an-
che arrivare a fine anno con il
lancio della Delta, che arriverà
sul mercato nel 2008». Con Del-

ta, Bravo e Croma per Cassino
l’obiettivo è «arrivare a produrre
mille auto al giorno».
Marchionne è tornato anche sul
tema,delicatoedecisivo,delleal-
leanze, sulle quali - ha affermato
«la Fiat continua a lavorare». «Il
futuro dell'auto - ha aggiunto - e
non solo della Fiat, sta nel trova-
re partner per la struttura inter-
nazionale di cui ha bisogno sen-
za prendere enormi rischi, ma
condividendo rischi e opportu-
nità».
Intanto per uno stabilimento
che ritrova la propria missione
produttiva, ce n’è un altro che
continua a dibattersi nell’incer-
tezza. Quello di Termini Imere-
se.«Daannisostengochesuque-
sto impianto è necessario che la
Fiate il governofaccianodipiùe
presto. Sarebbe paradossale che
in un momento di corposi inve-
stimenti e di rilancio del settore
autodapartedell'aziendatorine-
se lo stabilimento siciliano gio-
casse solo un ruolo assai margi-

nale o ne fosse addirittura esclu-
so» - afferma Giuseppe Lumia,
vicepresidentedellaCommissio-
nenazionaleAntimafiae ildepu-
tato dei Ds. «La Fiat - ricorda -
nelle scorse settimane ha dimo-
strato la propria disponibilità a
tornarea investire inSiciliaapat-
tocheanchele istituzioni faccia-
no fino in fondo la propria par-
te. E se questo sta concretamen-
teavvenendodapartedelgover-
nonazionale,nulla, senonle so-
litedichiarazionid'intenti, sta in-
vecefacendoilgovernoregiona-
le».

Posizioni contrastanti
fra il titolare delle
Infrastrutture
e il commissario
Kroes

Le «voci»
su Air France
fanno volare
i titoli Alitalia

■ Perdelocalizzaresonopiùconvenienti laCina
e l'Est europeo. Èquantoemerge dauna indagine
su 48 Paesi, realizzata da Assocamerestero: in Ro-
maniaeBulgariaunoperaio specializzatocostaal
massimo 350 euro, in Cina 245, contro i 1.600
dell'Italia. Energia meno cara ancora nell'Europa
dell'Est. Per i prodotti petroliferi, in testa Russia e
Venezuela. Investire nell'Europa dell'Est, Roma-
nia in primis, ma anche in Nord Africa e in Cina.
Queste le aree che permettono di risparmiare sui
fattori produttivi.
In Europa occidentale è invece la Spagna il Paese
più conveniente per chi vuole creare un'impresa,
mentre i nostri principali concorrenti, ovvero
Germania, Regno Unito e Francia appaiono me-
no competitivi.
Assocamerestero aggiunge che, nei 48 Paesi di
presenzadelle Camere di Commercio Italiane all'
Estero, ha preso in esame, per i primi otto mesi
del 2006, i seguenti costi: manodopera, elettrici-
tà, prodotti petroliferi. Inoltre il recente ingresso
di Bulgaria e Romania nell'Unione Europea ren-
de questi Paesi «molto attrattivi per gli investi-
menti, considerando anche il buon rapporto co-
sto/qualità della manodopera, che però sembra
già procedere verso un graduale riallineamento
con le medie europee».

ECONOMIA & LAVORO

Fiat, mille auto al giorno a Cassino
Marchionne: nel 2007 puntiamo a raddoppiare l’utile netto

Il 16 febbraio
sciopero
generale
in Umbria

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ SedutainfermentoperAlita-
lia che ha chiuso con un rialzo
del 2,39% a 1,07 euro e volumi
molto forti: è stato scambiato il
3,9% del capitale. A fare riparti-
regliacquisti è l'attesaper laces-
sione di parte della quota del
Tesoro.
Ieri sono circolate diverse indi-
screzioni sull'arrivo di offerte
da potenziali acquirenti. Air
Francenonhavolutocommen-
tare le indiscrezioni secondo
cui starebbe cercando di creare
una cordata di compagnie ae-
ree tra quelle che aderiscono a
SkyTeam - tra cui Korean Air,
AeroMexico e per una piccola
quota Csa - per presentare un'
offerta su Alitalia nei termini
stabiliti dal governo.
All’inizio della prossima setti-
mana potrebbe esserci un in-
contro tra sindacati e governo
per affrontare i nodi su Alitalia.
Da tempo i sindacati chiedeva-
no l'incontro con l'esecutivo e
laconvocazionepotrebbescon-
giurare lo sciopero dei dipen-
denti Alitalia proclamato per il
19 gennaio. Al centro della riu-
nione la privatizzazione dell'ex
compagniadibandiera. I sinda-
calisti chiedono chiarimenti
suipalettipostidalgoverno,ga-
ranziesull'occupazioneesul fu-
turo della compagnia.
La posizione finanziaria netta
delgruppoAlitaliaal30novem-
bre 2006 ha registrato intanto
unindebitamentodi964milio-
ni, inferiore di 8 milioni
(-0,8%) rispetto ai 972 milioni
registratia fineottobre.Lacapo-
gruppo registra un indebita-
mento netto di 939 milioni in-
feriore di 9 milioni rispetto ai
948 registrati il 31 ottobre dello
stesso anno.

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ Sarà la primavolta da 10 an-
ni che in Umbria ci sarà uno
scioperogeneralealivelloregio-
nale sui problemi specifici del
territorio.
Lo annunciano Cgil, Cisl e Uil,
rappresentate dai segretari re-
gionaliManlioMariotti,Pierlui-
giBruschieRobertoSilvestridu-
rante laconferenzastampauni-
taria di inizio anno tenutasi ieri
a Perugia.
Lo sciopero generale di 4 ore,
previsto per il 16 febbraio pros-
simo (la manifestazione, cui
parteciperanno i segretari na-
zionali Epifani, Bonanni e An-
geletti è prevista al Centro Fiere
di Bastia Umbria) è un modo
per portare in primo piano le
priorità del 2007, proclamato
unitariamente dalle tre confe-
derazioni l'anno della sicurez-
za, della salute e della legalità
nel lavoro.
Da ciò consegue l'impegno per
una nuova legge regionale su-
gli appalti che allarghi al siste-
ma pubblico e privato il testo
sullaregolaritàcontributiva, in-
troduca sanzioni efficaci e passi
a modalità alternative a quelle
dell?offerta al massimo ribasso.
Ulteriori aspetti di cui tenere
conto, è stato detto, l'equità fi-
scale e la fase due del patto di
svilupporegionaleal finedimi-
gliorare l'andamento economi-
co, tematiche per le quali le
confederazioni si sono fatte ca-
rico di stilare una proposta di
protocollo d'intesa con le am-
ministrazioni.
Ad esse vengono mosse criti-
che per le iniziative fiscali in iti-
nere che, a detta di Cgil, Cisl e
Uil, sono state imposte da una
finanziaria ha pesato negativa-
mente sugli enti locali.

■ di Roberto Rossi / Roma
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